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N. R.G. 2023/11082

TRIBUNALE ORDINARIO DI BRESCIA

SEZ. SPEC. IN MATERIA DI IMPRESA

Nel procedimento cautelare iscritto al n. r.g. 11082/2023 promosso da:

FRANCESCA FUCILI (C.F. FCLFNC85B42B393Z), con il patrocinio degli avv.ti Marco Leali ed 

Eugenio Sarai

ricorrente

contro

F.C.

e

Brovelli

resistenti

il g. des. ha pronunciato la seguente 

ORDINANZA

Con ricorso cautelare depositato in data 14.9.2023, Francesca Fucili, proprietaria di una 

partecipazione pari al 50% del capitale sociale di FC Horse Truck s.r.l., premesso di voler radicare 

2° comma e 838-ter, 4° comma, - inaudita altera parte o, in 

subordine, previa instaurazione del contraddittorio - la delibera assembleare datata 29.6.2023, 

violazione delle maggioranze statutarie e in assenza

In punto di periculum in mora, ha dedotto il grave e imminente pregiudizio che deriverebbe alla 

delib impossibilità di raggiungere la maggioranza del 51%

da precedenti convocazioni delle assemblee 23.12.2022 e 6.1.2023, avrebbe dovuto condurre alla 

messa in liquidazione della società, surrettiziamente evitata dal con

FRANCESCA FUCILI (C.F. FCLFNC85B42B393Z), con il patrocinio degli avv.ti Ma(C.F. FCLFNC85B42B393Z), con il patrocinio degli avv.ti Marco Leali ed 

Eugenio Sarai

.C.

Brovelli

Con ricorso cautelare depositato in data 14.9.2023, Francesca Fucili, proprietaria di una Con ricorso cautelare depositato in data 14.9.2023, Francesca Fucili, proprietaria di una 

partecipazione pari al 50% del capitale sociale di FC Horse Truck s.r.l., premesso di voler radicare 
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dal custode giudiziario, concordi nel deliberare di promuovere, del tutto ingiustificatamente, azione 

di responsabilità sociale nei suoi confronti.

Non concesso il provvedimento inaudita altera parte, si sono costituiti con autonome difese la 

società e il socio non impugnante Massimiliano Comina -

- i quali, contestata la fondatezza delle doglianze 

tenza del periculum in mora, hanno chiesto il rigetto integrale del 

ricorso. Comina ha, inoltre, eccepito in via pregiudiziale la propria carenza di legittimazione 

passiva.

endo nelle 

rispettive conclusioni e il giudice si è riservato di decidere.

***

sollevata da Massimiliano Comina. Quale socio non impugnante, egli non è legittimato a resistere 

ex 

pone come adesivo dipendente, dovendo 

deliberazione. 

Nel merito, si apprende dal ricorso che Francesca Fucili e Massimiliano Comina sono stati soci 

paritari nonché amministratori della FC Horse Truck s.r.l. dalla data della relativa costituzione 

(marzo 2019) sino al 6.10.2022, allorquando Massimiliano Comina, rassegnate le dimissioni dalla 

carica di amministratore, avrebbe ceduto il 30% delle sue quote in favore della ricorrente, con 

di amministratore unico. Tale cessione è 

(r.g. n. 139118/2022, dott. Scaffidi) che ha portato al sequestro delle quote cedute, con contestuale 

nomina di un custode giudiziario nella persona del dott. Pierangelo Seri.

Ad oggi, pertanto, i diritti di voto in FC Horse Truck s.r.l. spettano per il 50% a Francesca Fucili, 

per il 20% a Massimiliano Comina e per il restante 30% al custode giudiziario.

che lambiscono la sua posizione soggettiva, al fine di censurarne la 

legittimità sotto il profilo della correttezza del procedimento con cui sono state adottate, in punto di 

fumus boni iuris, appare prima facie fondata la doglianza della ricorrente relativ

della delibera di revoca della stessa dalla carica di amministratore unico e di nomina di nuovo a.u. 

società e il socio non impugnante Massimiliano Comina società e il socio non impugnante Massimiliano Comina 

ricorso. Comina ha, inoltre, eccepito in via pregiudiziale la propria carenza di legittimazione 

sollevata da Massimiliano Comina. Quale socio non impugnante, egli non è legittimsollevata da Massimiliano Comina. Quale socio non impugnante, egli non è legittim

Nel merito, si apprende dal ricorso che Francesca Fucili e Massimiliano Comina sono stati soci Nel merito, si apprende dal ricorso che Francesca Fucili e Massimiliano Comina sono stati soci Nel merito, si apprende dal ricorso che Francesca Fucili e Massimiliano Comina sono stati soci Nel merito, si apprende dal ricorso che Francesca Fucili e Massimiliano Comina sono stati soci 

paritari nonché amministratori della FC Horse Truck s.r.l. dalla data della relativa costitu

(marzo 2019) sino al 6.10.2022, allorquando Massimiliano Comina, rassegnate le dimissioni dalla (marzo 2019) sino al 6.10.2022, allorquando Massimiliano Comina, rassegnate le dimissioni dalla 

nomina di un custode giudiziario nella persona del dott. Pierangelo Seri.nomina di un custode giudiziario nella persona del dott. Pierangelo Seri.

Ad oggi, pertanto, i diritti di voto in FC Horse Truck s.r.l. spettano per il 50% a Francesca Fucili, Ad oggi, pertanto, i diritti di voto in FC Horse Truck s.r.l. spettano per il 50% a Francesca Fucili, Ad oggi, pertanto, i diritti di voto in FC Horse Truck s.r.l. spettano per il 50% a Francesca Fucili, 

il 20% a Massimiliano Comina e per il restante 30% al custode giudiziario.il 20% a Massimiliano Comina e per il restante 30% al custode giudiziario.
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recava alcuna indicazione della proposta di revoca, in violazione del diritto del socio a conoscere 

al fine di garantire 

una partecipazione informata e pienamente consapevole ai lavori assembleari, quale elemento 

essenziale per la rituale formazione di una volontà comune vincolante per tutti i soci

Tribunale di Milano, sentenza n. 13212 del 23.10.2013 e ordinanza del 20.8.2016).

Non vi è dubbio che una tale esigenza di fondo debba trovare adeguata tutela laddove si discuta 

della nomina o della revoca degli amministratori, ossia di una determinazione che viene ad incidere 

stata convocata su un ordine del giorno che contemplava quale 

approvazione del bilancio chiuso al 31.12.2022 e relativi allegati, ai sensi 

Come si evince dal verbale assembleare (che, senza contestazioni delle parti, riporta quanto 

effettivamente avvenuto nella seduta), aperta la discussione e manifestate dal socio Comina le 

ragioni di contestazione delle risultanze di bilancio nonché i presunti illeciti compiuti 

atto che la sig. Fucili abbandona 

a questo punto assume la Presidenza il Dr. Seri 

deliberazione da parte della 

unanimità dei presenti

revoca della ridetta dalla carica di amministratrice con nomina del professionista indicato dal 

socio Comina Massimiliano e con tutti gli incarichi da questo descritti

indicata quale argomento da trattare né fosse stata - in corso di assemblea - posta ai voti la proposta 

ricorrente si fosse allontanata senza essere previamente informata circa il fatto che la votazione 

avrebbe avuto ad oggetto anche la sua revoca e la nomina di un nuovo a.u.

la deliberazione concernente la 

responsabilità degli amministratori può essere presa in occasione della discussione del bilancio, 

anche se non è indicata nelle materie da trattare, quando si tratta di fatti di competenza 

effettivamente avvenuto nella seduta), aperta la discussione e manifestate dal socio Comina le effettivamente avvenuto nella seduta), aperta la discussione e manifestate dal socio Comina le effettivamente avvenuto nella seduta), aperta la discussione e manifestate dal socio Comina le 

atto che la sig. Fucili abbandona 

a questo punto assume la Presidenza il Dr. Seri 

socio Comina Massimiliano e con tutti gli incarichi da questo descrittisocio Comina Massimiliano e con tutti gli incarichi da questo descritti
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tale deliberazione importa la 

favorevole 

sostituzione degli amministratori  

Nella disciplina delle s.r.l. non è, invero, prevista una norma analoga che faccia discendere 

ioranza del capitale sociale, della delibera concernente 

ammessa, fa  

elibere 

assembleari, avente quale ratio - 

fondamentale degli amministratori - di adottare le opportune misure a tutela degli interessi della 

società, laddove dalla discussione del bilancio emergano in

senza dover attendere i tempi di una ulteriore assemblea. 

sociale a seguito di deliberata azione di responsabilità presa con il voto favorevole di almeno 1/5 del 

capitale sociale, di cui al quinto comma dello stesso art. 2393 c.c., integra norma ulteriormente 

eccezionale, la cui estendibilità alle s.r.l. non pare giustificata da alcun vuoto normativo né da 

valutazioni di c  

È noto che il legislatore della Riforma, in ossequio ai principi dettati della legge delega, ha voluto 

za delle due 

la società a 

responsabilità limitata cessa di presentarsi come una piccola società per azioni ed abbandona la 

tradizione del nostro ordinamento che ne faceva risalire il più immediato antecedente storico alla 

anonima per quote. Essa si caratterizza invece come una società personale la quale perciò, pur 

disciplina richiesta per la società per azioni  

scelte operate dal legislatore in materia di s.r.l. comprimano fortemente lo spazio di una possibile 

integrazione analogica con ricorso al modello della società azionaria, dovendo la regolamentazione 

della s.r.l. tendenzialmente auto-

statutaria entro i limiti delle norme e dei principi inderogabili; solo in caso di comprovata lacuna e 
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potrebbero applicarsi analogicamente le disposizioni di altri modelli normativi, peraltro non 

necessariamente o esclusivamente quelle in tema di s.p.a.; non si potranno, in ogni caso, estendere 

giustificazione in elementi tipici degli stessi ed estranei al modello sotteso alla disciplina 

complessiva della s.r.l.  

nelle s.p.a., esso risulta caratterizzato da una disciplina analitica di carattere imperativo che 

riconosce solo specifiche ipotesi di possibile deroga statutaria; nella s.r.l., tale funzionamento è 

disciplinato da disposizioni (cfr. artt. 2479 e 2479-bis c.c.) costruite su un generale rinvio alla 

autonomia statutaria, cui vanno aggiunte limitate disposizioni di legge relative a fattispecie 

specifiche, per

costitutivo, in ogni caso senza alcuna disposizione di rinvio alla disciplina della s.p.a. (salvo quanto 

-ter, u.c., c.c.). 

In questa prospettiva, va so

regolamentazione peculiare che induce a escludere la possibilità di una interpretazione analogica 

che att  

Innanzitutto, a differenza di quanto previsto nelle s.p.a., nelle s.r.l. la legittimazione attiva 

a, c.c. a 

ciascun socio, indipendentemente dalla misura della sua partecipazione sociale. 

Non è, come noto, espressamente disciplinata la legittimazione attiva della società, per quanto la 

stessa sia oramai unanimemente riconosciuta anche sul rilievo del potere, contemplato dal 5° 

 

Del pari, non è oggetto di regolamentazione il concreto processo di formazione della volontà sociale 

 

Al riguardo si registrano differenti orientamenti: a fronte di chi sostiene la necessità di una formale 

deliberazione assembleare, sulla traccia di quanto dettato in tema di s.p.a., vi sono altri che 

ritengono che la deliberazione non sia necessaria, in p

 

tale esercizio, sia per iniziativa di uno o più amministratori, sia per iniziativa di tanti soci che 

rappresentino almeno 1/3 del capitale sociale, oppure mediante una espressa clausola inserita 
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possono ottenere la revoca giudiziale degli amministratori, in via cautelare, se sono riscontrate gravi 

responsabilità, il legislatore ovviamente tace su una ipotetica revoca che ne sia conseguenza 

automatica.

re delle gravi irregolarità - che il meccanismo 

di diritto - è, nel caso delle s.r.l., espressamente assolta attribuendo al singolo socio, 

indipendentemente dalla misura della sua partecipazione, la facoltà di promuovere, contestualmente 

gravi irregolarità nella 

gestione

Escluso, pertanto, che la revoca della ricorrente possa costituire effetto diretto della deliberata 

di quorum deliberativo: v. infra), va chiarito se la costituzione 

abbia consentito, in concreto, di sanare il vizio di convocazione.

-bis 

ti gli amministratori e sindaci sono presenti 

del 100% del capitale sociale. 

conseguente icorrente abbia implicitamente assentito (con conseguente 

rinuncia a far valere i vizi della convocazione) alla trattazione di tali argomenti non previsti 

Contraria al contenuto del verbale e del tut

presente in sala 

ringraziare i presenti di averla sollevata dalla amministrazione della FC della quale non aveva più 

interesse

Scartata la sanatoria del vizio di convocazione, è, comunque, contestabile che, con il voto dei soci 

presenti, sia stato raggiunto il quorum deliberativo previsto statutariamente in prima convocazione. 
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-bis c.c., in pri

validamente costituita e le decisioni, in sede assembleare, sono adottate con il voto favorevole di 

tanti soci che rappresentano almeno il 51% (cinquantuno per cento) del capitale sociale

Ora, la delibera di revoca della ricorrente con nomina di nuovo a.u. è stata votata favorevolmente da 

Massimiliano Comina e dal custode giudiziario, titolari complessivamente di diritti di voto per il 

ione della 

deliberazione, ragione per la quale la ricorrente contesta il mancato raggiungimento del quorum 

deliberativo.

11 e in virtù di quanto stabi

potuto prendere parte al voto, sicché la sua quota non doveva concorrere a formare la base 

deliberativa, con la conseguenza che la deliberazione sarebbe stata correttamente approvata con una 

maggioranza superiore a quella richiesta statutariamente (ossia con il voto favorevole del 100% del 

capitale deliberante). 

Invero, la disposizione statutaria invocata dai resistenti prevede - recependo il disposto del terzo 

comma - che devono essere computate nel quorum costitutivo, ma non devono 

essere computate nel quorum deliberativo, le quote per le quali non può essere esercitato il diritto 

di voto e le quote per le quali il diritto di voto non è stato esercitato a seguito della dichiarazione 

del socio di astenersi per conflitto di interessi

materia di s.p.a. vieta agli amministratori di votare nelle deliberazioni riguardanti la loro 

responsabilità.

Secondo i

diritto di voto, con la conseguenza di doversi scomputare dalla base deliberativa le quote di capitale 

in titolarità della stessa.

condivisibile per quanto concerne la revoca della ricorrente e la nomina di nuovo a.u. Le due 

fattispe

consolidata, non sono tra loro assimilabili, anche solo in considerazione delle differenti 

conseguenze patrimoniali per il destinatario e del fatto che non è considerato in conflitto il socio che 

voti nella delibera relativa alla propria nomina.

Ciò posto, è pacifico che il socio-amministratore la cui revoca dalla carica sia oggetto di 

deliberazione verta in situazione di conflitto di interessi.

Massimiliano Comina e dal custode giudiziario, titolari complessivamente di diritti di voto per il Massimiliano Comina e dal custode giudiziario, titolari complessivamente di diritti di voto per il 
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Ora, è noto che il legislatore della riforma ha consentito al socio di s.r.l. in conflitto di interessi di 

votare in assemblea (cfr. art. 2479-ter, 2° comma, c.c.), il relativo voto dovendo essere sterilizzato 

soltanto qualora sia stato effettivamente espresso in potenziale danno della società. Una disciplina 

la 

deliberazione approvata con il voto determinante di coloro che abbiano, per conto proprio o di 

terzi, un interesse in conflitto c

qualora possa recarle danno

Non è, pertanto, stabilito un divieto di voto, come quello previsto per gli amministratori delle s.p.a. 

nelle delibere inerenti la loro responsabilità (cfr. art. 2373, 2° comma, c.c. richiamato dai resistenti), 

di interessi ove suscettibile di arrecare danno alla società; né è ipotizzabile una interpretazione 

estensiva della regola in materia di responsabilità, avendo la disposizione in parola contenuto di 

divieto e dovendo pertanto essere restrittivamente interpretata. 

comportare una rideterminazione occasionale del quorum deliberativo.

Nella specie, il danno che la permanenza in carica della ricorrente avrebbe determinato per la 

è 

rimasto, nelle difese dei resistenti, meramente accennato per lo più con richiami ad atti e documenti 

depositati in altri giudizi, che, ove in questa sede riversati, non sono stati puntualmente evidenziati 

nei loro specifici contenuti e nella loro funzione probatoria1.

La proclamazione della delibera di revoca come approvata appare, per quanto sopra, probabilmente 

erronea poiché a favore di tale provvedimento, diversamente da quanto stabilito dallo statuto, ha 

votato solo il 50% del capitale sociale.

rrente 

orizzazione è prevista dallo statuto di FC 

                                                
1 4.zip costituzione e 
relativi allegati di FC Horse Truck srl nella causa 175/2023 Trib Brescia-Sezione Impresa
documenti che la difesa resistente ha omesso di richiamare puntualmente nella propria memoria difensiva, non potendo 
per ciò stesso essere valutati dal giudice.

spende somme improponibili per partecipare a 
eventi fieristici che di poi vengono compensate con fatture di vendita

relativi allegati di FC Horse Truck srl nella causa 175/2023 Trib Brescia

orizzazione è prevista dallo statuto di FC 
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delle s.r.l., con particolare riferimento alla legittimazione a promuoverla in capo al singolo socio, a 

prescindere dalla misura della sua partecipazione. 

Riconosciuto parzialmente il fumus della pretesa di parte ricorrente, non può esprimersi valutazione 

alla stessa favorevole in punto di periculum in mora, tanto in via generale quanto nei termini 

-ter c.c. 

Al riguardo, giova in primo luogo osservarsi che la ricorrente nulla ha allegato a sostegno di 

ipotetici pregiudizi che potrebbero alla stessa derivare dalla mancata sospensione della delibera, 

essendosi limitata a prospettare ragioni attinenti il presunto interesse della società al ripristino della 

sua carica.  

Lo stesso tempo di reazio

indifferibile urgenza: a fronte di una deliberazione datata 29.6.2023, solo in data 14.9.2023 la 

ata 11.9.2023, 

secondo quanto dichiarato in sede di discussione orale) avanzato domanda di arbitrato. La seduta 

entro 90 giorni dalla data di accetta

corrente, arco temporale nel quale, come si è detto, la ricorrente non ha prospettato imminenti 

pericoli cui andrebbe incontro. 

à dalla sospensione 

medio 

tempore impedito il compimento di atti gestori da parte di soggetti non legittimati2, la nomina 

del custode giudiziario, ausiliario del giudice, lascia supporre che tale organo, nel breve tempo 

in un contesto che vede, invero, decisiva la definizione della controversia sulla proprietà delle 

quote. 

Il ricorso deve, pertanto, essere respinto per carenza di periculum in mora. 

In ragione del tenore della decisione, in larga parte autonoma rispetto alle argomentazioni e difese 

dei contendenti, le spese di lite vanno integralmente compensate tra la ricorrente e la società, mentre 

vanno rigettate le richieste ex art. 96 c.p.c. non sussistendone i presupposti. 

                                                 
2 Pur trattandosi, infatti, di una delibera che non necessita di ulteriori atti di esecuzione (nel caso di specie alla revoca è 
seguita immediatamente anche la nomina del nuovo amministratore unico), è atto suscettibile di produrre effetti 

 
caso di specie si svolge nella sede arbitrale), essendo il nuovo organo medio tempore legittimato a esercitare i propri 
poteri di gestione. 
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Francesca Fucili va condannata alla refusione delle spese in favore di Massimiliano Comina in 

Tali spese sono liquidate in dispositivo facendo applicazione dei parametri medi previsti dal d.m. 

55/2014 e s.m.i. (da ultimo d.m. n. 147/2022) per i procedimenti cautelari di valore indeterminato, 

scaglione inferiore, relativamente alle fasi di studio della controversia, introduttiva del giudizio e 

p.q.m.

il g.des., visti gli artt. 669-ter, 669-septies, 818 e 838-ter c.p.c.,

dichiarato il difetto di legittimazione passiva di Massimiliano Comina, respinge il ricorso proposto 

da Francesca Fucili nei confronti di F.C. Horse Truck s.r.l.;

2.627,00 a titolo di compensi, oltre al rimborso forfettario delle spese generali nella misura del 

15%, Iva e Cpa come per legge;

compensa integralmente le spese di lite tra Francesca Fucili e F.C. Horse Truck s.r.l. 

Brescia, 14 ottobre 2023

Il giudice
            dott. Angelica Castellani
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